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U.D.1
 I materiali e la corrente elettrica
1.1 Struttura atomica della materia;
1.2 Legame covalente, legame ionico, legame metallico; 
1.3 Bande di energia; 
1.4 Materiali conduttori: principali materiali e proprietà; 
1.5 Materiali isolanti: principali materiali e proprietà;
1.6 Materiali magnetici: principali materiali e proprietà;
1.7 Proprietà elettriche: (Resistività di massa e superficiale, coefficiente di temperatura,costante dielettrica, rigidità dielettrica, angolo di perdita, effetto pelle) ;
1.8 Calcolo della resistenza alle diverse temperature;

1.9 Proprietà magnetiche: (energia dissipata per  isteresi e per correnti parassite);
U.D.2 
Sollecitazioni termiche dei materiali
2.1 Le proprietà termiche dei materiali;

2.2 La trasmissione del calore;

U.D.3  Resistori
3.1 Caratteristiche generali;

3.2 Codice colore;

3.3 Rappresentazione grafica;

3.4 Potenza ed altri parametri dei resistori;

3.5 Resistori variabili;
3.6 Sigla commerciale;

3.7 Collegamento serie e parallelo;

3.8 Partitore di tensione: ( potenziometro e Trimmer).
U.D.4 Condensatori
4.1 Caratteristiche generali;

4.2 Comportamento in transitorio;

4.3 Comportamento in regime sinusoidale;

4.4 Parametri caratteristici;

4.5 Codice di identificazione;
4.6 Tecnologie costruttive: ( elettrolitici, ceramici , poliestere);
4.7 Condensatori variabili;
4.8 Rappresentazione grafica;

4.9 Condensatori serie e parallelo;
4.10 Energia accumulata in un condensatore.
U.D.5 Induttori

5.1 Caratteristiche generali;

5.2 Caratteristiche elettriche;
5.3 Schermatura;
5.4 Rappresentazione grafica;
5.5 Collegamento serie e parallelo degli induttori;
5.6 Energia immagazzinata in un induttore.
U.D.6 Elettronica digitale
6.1 Circuiti digitali: (logica positiva e logica negativa);
6.2 Descrizione del comportamento di un circuito digitale;
6.3 Operatori logici fondamentali;

6.4 Teorema di De Morgan e Mappe di Karnaugh;
6.5 Equazioni in forma canonica;
6.6 Circuito logico combinatorio e sequenziale;
6.7 Latch SR a porte NAND e a porte OR;
6.8 Circuito antibounce o antirimbalzo;
6.9 Stato codificatore e decodificatore BCD -7 segmenti;
6.10 Display a sette segmenti a catodo e ad anodo comune ( tabella verità e scrittura equazioni in forma canonica + minimizzazione con le mappe di Karnaugh).
6.11 Descrizione progettuale con applicazioni delle formule in classe, riguardanti le esercitazioni di laboratorio di seguito sottoriportate.
U.D.7
Sicurezza degli impianti elettrici civili


7.1 Sicurezza sugli impianti elettrici;


7.2 Effetti dell'energia sul corpo umano;


7.3 Come si prende la scossa: (Contatti diretti e indiretti)


7.4 Sistemi di distribuzione della corrente elettrica;


7.5 Protezione e dispositivi per la sicurezza;


7.6 Interruttore differenziale;


7.7 Impianto di messa a terra;


7.8 Coordinamento tra impianto di messa a terra e interruttore differenziale;


7.9 Sezione dei conduttori e criterio di dimensionamento (calcolo della caduta di tensione sul 
cavo);


7.10 Protezione dei conduttori da sovraccarichi e da corto circuiti.
ESERCITAZIONI DI LABORATORIO 
· Simboli grafici secondo le norme CEI; disegno  su millimetrato. 

· Codice colore delle resistenze a 4, 5 e 6 bande: determinazione del valore della resistenza, della tolleranza e della dissipazione di potenza. Calcolo della fascia di tolleranza. Calcolo della potenza di un resistore.

· Codice alfanumerico delle resistenze.

· Codice dei condensatori.

· Scale di misura: multipli e sottomultipli.

· Esercitazione di saldatura e dissaldatura: metodo per una saldatura ottimale, conoscenza della stazione saldante, metodo per una efficace dissaldatura.

· Metodo per il ricavo di un Circuito stampato (P.C.B.): lettura e comprensione di uno schema elettrico al fine di ricavare il C.S., dapprima tipo bozza, poi in misure reali su millimetrato ed infine realizzato con OrCAD Layout , pronto per essere stampato su supporto di vetronite ramata con il metodo della fotoincisione.

· Sagomatura ottimale di piste e piazzole; raccordi tra due piste e tra pista e piazzola.

· Utilizzo del multimetro.
PROGETTI 
Progetto N° 1: Progettazione e realizzazione di una sonda logica per TTL con diodi led;  

                        Il diodo led: funzione e funzionamento,  riconoscimento dei terminali sia con i riferimenti  

                        sul corpo che con l’ausilio del multimetro; utilizzo dei data-book al fine di rilevare il pin-out degli

                        integrati utilizzati. 

                        L’integrato TTL SN7404: costituzione interna e funzione nel circuito, pin-out;

                        Ricavo del master con OrCAD layout. Montaggio, collaudo, ricerca guasti.
Progetto N° 2: Progettazione e realizzazione di un circuito di rilevazione max potenza in un impianto elettrico civile;

                        Il transistore nella funzione di interruttore; determinazione dei terminali EBC con e senza l’ausilio del

                        multimetro. Semplificazione attraverso le mappe di Karnaugh; la porta NAND universale: teorema di De  

                        Morgan; utilizzo dei data-book al fine di rilevare il pin-out degli integrati utilizzati. L’integrato TTL  

                        7400: costituzione interna e funzione nel circuito. 

                        Ricavo del master con OrCAD layout.  Montaggio, collaudo, ricerca guasti.
 Progetto N° 3: Progettazione e realizzazione di Timer logico con latch SR a porte NOR con relè DPDT;

                        L’integrato C-MOS 4001: pin out costituzione interna e funzione nel circuito. 

                        La logica sequenziale.

                        Funzionamento del circuito e dei singoli componenti che lo costituiscono.

                         Il relè Finder della serie 30.22 tipo DPDT: pin out e funzione nel circuito.

                         Il BJT 2N1711 pin out e funzione nel circuito.

                         I trimmer tipo CERMET: utilizzo come resistori variabili e come partitori di tensione.

                        Sbroglio in misure non reali e reali su millimetrato e con orcad layout; assemblaggio dei componenti,     

                        collaudo ed eventuale ricerca guasti.
Progetto N° 4: Progettazione e realizzazione di un  contatore decimale con reset;

           
 L’integrato codificatore TTL 7490: pin out costituzione interna e funzione nel circuito. 
                        L’ integrato decodificatore TTL 7448 per display a catodo comune.

                        Latch S/R a porteNand, antibounce.


                       
 Stadio di ingresso;


Stadio codificatore;


Stadio decodificatore;

                        
Stadio visualizzatore con display a 7 segmenti;

                       
 Il display a 7 segmenti: pin out e funzione; il display ad A. com. e K. com.

                       
 utilizzo dei data-book al fine di  rilevare il pin-out degli integrati utilizzati. 



Sbroglio in misure non reali e reali su millimetrato e con orcad layout; assemblaggio dei componenti,     

                       
 collaudo ed eventuale ricerca guasti.
Ogni progetto è stato corredato di schema elettrico e relativo elenco componenti su millimetrato; lato rame (master), lato componenti su millimetrato e con OrCAD Layout; relazione tecnica che analizza il circuito sia sotto il profilo della funzione, del collaudo, dei dati tecnici, del manuale d’uso e manutenzione, sia sotto il profilo economico riguardo ai componenti presenti sul mercato, la manodopera ed il marketing per una produzione a livello industriale, al fine di far acquisire all’allievo anche la dimensione economica del progetto realizzato. Test di fine progetto a risposta multipla e aperta. Particolare attenzione è stata rivolta al metodo di collaudo e ricerca guasti, per un corretto utilizzo della strumentazione utilizzata.
I master sono stati realizzati con l’utilizzo del software OrCADlayout_plus (vedi descrizione dettagliata)..
· OrCAD Layout Plus (in modo semiautomatico): come entrare nell’area di lavoro; selezionare dalla libreria in uso  il footprint del componente richiesto e piazzarlo nell’area di lavoro; piazzamento degli elastici (connection tool); settare il Layer di lavoro e le dimensioni delle piste; tracciare le piste e modifica eventuale della dimensione; inserire un testo; stampa della vista di insieme da File e del Bottom da Post Process; salvare il file creato; aprire e modificare il file salvato.  
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